Allegato A

DOMANDA DI AUTORIZZAZIONE ALLE EMISSIONI IN ATMOSFERA PER STABILIMENTI NUOVI, ESISTENTI, PER MODIFICHE O TRASFERIMENTI DI IMPIANTI ESISTENTI 
_______________________________________________________________________________________


	Racc. A.R.


	All’Amministrazione Provinciale di Fermo

Settore Ambiente – Trasporti

Viale Trento 113/116

63900 FERMO

Al Sindaco del Comune di

(ove è localizzato l’impianto da costruire)

All’A.R.P.A.M. Dipartimento Provinciale di Fermo

C.da Campiglione 20

63900 FERMO

All’Asur, Z.T. 11

Via S.Antonio, 10

63900 FERMO



	Oggetto:
	Domanda per autorizzazione alle emissioni in atmosfera ai sensi della parte quinta del D.Lgs. 03.04.2006, n. 152 (e s.m.i.).

Ditta ....


Il/la sottoscritto/a_________________________________________________________________________

Nato/a a ___________________________________________prov____________il____________________

Residente a __________________________________________________________________prov______in via/piazza__________________________________________________ _____________________________

recapito telefonico ________________________________fax n. ___________________________________

Codice fiscale ___________________________________Partita IVA_______________________________

Legale rappresentante dell’impresa  __________________________________________________________

sede legale ______________________________________________________________________________

consapevole delle responsabilità penali cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 76 del D.P.R. 445/2000 e sotto la propria responsabilità, ai sensi dell’artt. 46 e 47 del DPR 445/2000,
CHIEDE

Ai sensi del D.Lgs. 152/06 (e s.m.i.), art. 269, l’autorizzazione alle emissioni in atmosfera per:

· costruzione di un nuovo stabilimento, da ubicare in via ___________________________

________________________________________________________

· modifica sostanziale di  uno stabilimento esistente 

· trasferimento di un impianto esistente da ________________________ __________________________a______________________________________

· stabilimento anteriore al 1988;

· stabilimento anteriore al 2006 autorizzato in data anteriore al 1° gennaio 2000;

· stabilimento anteriore al 2006 autorizzato in data successiva al 31 dicembre 1999.

(indicare la voce per la quale si chiede l’autorizzazione)

A tal fine si allega (2):

[  ] relazione tecnica (obbligatora);

[  ] fotocopia documento di identità (obbligatorio);

[  ] copia domanda in formato digitale

[  ] delega al consulente

[  ]  altro (specificare)

______________lì_____________

_____________________________





(timbro della società/ditta e firma leggibile del legale rappresentante)

Eventuale soggetto esterno incaricato della redazione della pratica

Nominativo/Denominazione:________________________________________________________________

Indirizzo _______________________________________________________________________ n. ______

Comune di _________________________________ CAP __________ (Prov. ______)

Tel. ________________ cell. _________________________ Fax ___________________________

E-mail _________________________________@_____________________ 

(indicare se e-mail con firma digitale/PEC)
(nel caso in cui il legale rappresentante della società/ditta richiedente intenda delegare ad altri la gestione della pratica, è necessario allegare una specifica delega. Eventuali modifiche o revoche devono essere tempestivamente comunicate all’Amministrazione di riferimento in forma scritta)

Il sottoscritto dichiara di essere informato che, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 13 del D.Lgs. 30 giugno 2003 n. 196 (Codice in materia di protezione dei dati personale), i dati personali contenuti nella presente comunicazione sono di natura obbligatoria e potranno essere trattati da parte della Pubblica Amministrazione procedente e da altri soggetti coinvolti nell’ambito del procedimento per il quale sono stati richiesti, con i limiti stabiliti dal predetto Codice, dalla legge e dai regolamenti, fermo restando i diritti previsti dall’art. 7 del Codice medesimo, che potranno essere esercitati rivolgendosi al Dirigente del Dipartimento Ambiente e Territorio – U.S. Tutela dell’Ambiente Responsabile del trattamento dati con sede in via G. Galiei n. 40 57122 Livorno.

In fede.

(1) il bollo da € 14,62 deve essere apposto solo sulla copia destinata alla provincia. La mancata apposizione comporterà l’applicazione del DPR 642 del 26/10/1972;

(2) nella predisposizione degli allegati tecnici, oltre eventualmente alle unità di misura convenzionali, si raccomanda di utilizzare le unità di misura previste dal DPR 12/08/1982 n. 802;

 









_________________________

RELAZIONE TECNICA

1. ANAGRAFICA

Ragione sociale __________________________________________________________________________

Settore di appartenenza (industria, commercio, artigianato)________________________________________

Codice ISTAT ___________________________________________________________________________

Settore produttivo (chimico, meccanico, ecc.)___________________________________________________

Sede legale e n. telefonico__________________________________________________________________

E-mail ____________________________________________@___________________________________

Legale rappresentante______________________________________________________________________

Nato a_________________________________il________________________________________________

Residente a ________________________________ in via/piazza___________________________________

	Ubicazione dello stabilimento:

	Indicazione coordinate geografiche dello stabilimento (Coordinate Gauss – Boaga):

	Responsabile dello stabilimento:

	Destinazione urbanistica, secondo il PRG Comunale vigente, dell’area interessata dallo stabilimento:

	Data presunta inizio attività o trasferimento (GG/MM/AA): 

	Date presunta per attuazione modifiche (GG/MM/AA):

	Periodo intercorrente tra la messa in esercizio e la data messa a regime delle emissioni di cui al comma 6 art. 269 del D. Lgs. 152/2006:

	Altri procedimenti amministrativi in corso connessi all’attività oggetto di domanda (concessione edilizia, autorizzazione scarico acque reflue (anche meteoriche), autorizzazione gestione rifiuti, procedure per il rilascio del certificato prevenzione incendi, etc.):

	Altre autorizzazioni/concessioni/nulla osta etc. in materia ambientale connessi/e all’impianto/stabilimento/attività oggetto di domanda:

	Estremi della domanda di autorizzazione datata _____________ inviata alla Regione Marche nel 1989 ai sensi dell'art. 12 del DPR 203/88, inerente le emissioni in atmosfera dell’impianto in oggetto(3) (data domanda e numero di Protocollo atti regionali se noto):


 (3) solo per gli impianti/stabilimento anteriore al 1988, anteriore al 2006 autorizzato in data anteriore al 1° gennaio 2000 e anteriore al 2006 autorizzato in data successiva al 31 dicembre 1999;

2. INQUADRAMENTO GENERALE
2.1 descrivere il sito dove insiste o insisterà lo stabilimento (sia da un punto di vista urbanistico che in relazioni ad altri vincoli, eventualmente facendo riferimento alla cartografia allegata);

2.2 descrivere il tipo di attività e produzione (dettagliata);
2.3 descrivere le linee di produzione e relative fasi (dettagliata);

2.4 fornire uno schema a blocchi per ogni singolo impianto;

3. MATERIE PRIME, PRODOTTI FINITI

3.1 elencare per le materie prime ed ausiliarie, compresi i combustibili e rifiuto oggetto di operazioni di recupero, il consumo orario, giornaliero, annuo:

	Materie prime ed ausiliarie
	Quantità
	Fase di lavorazione
	Frase di rischio

	
	kg/h
	kg/g
	kg/a
	
	(R45, R46, R49, R60 ed R61)

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	


3.2 elencare i prodotti finiti e la loro quantità mensile e/o annua;

3.3 elencare le sostanze in deposito, con relativo stato fisico (solido, liquido, gassoso) distinte per:

· materie prime

· materie ausiliare

· prodotti intermedi

· prodotti finiti

· rifiuti, sottoprodotti, materia prima secondaria (ai sensi della parte Quarta del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.)
· altro (specificare) 

L’elenco deve comprendere tutte le materie prime, ausiliarie, additivi, e prodotti per il lavaggio/pulizia delle attrezzature, utilizzati nel processo produttivo con indicazione delle quantità previste su base oraria, giornaliera e annua.

Indicare la presenza di sostanze o preparati classificati cancerogeni, mutageni o tossici ai sensi del Decreto Legislativo 03.02.1997 n. 52 (e s.m.i.) e per i quali sono state assegnate frasi di rischio R45, R46, R49, R60 ed R61.

3.4 descrivere per ciascuna sostanza modalità e luogo di stoccaggio

4. CICLI TECNOLOGICI

4.1 Per ogni tipologia di prodotto descrivere le fasi e le operazioni che vengono effettuate nel processo materie prime - prodotto finito con specificazione della durata (in ore/giorno e giorni/anno) e del consumo di combustibile;

4.2 Fornire lo schema a blocchi del processo con indicazione dei flussi e dei singoli punti di emissione (camini, sfiati, torce, impianti termici, aspirazione da ambiente di lavoro) contrassegnati con sigla progressiva (es. E1, E2, E3, ecc.);

4.3 Per ogni singola fase descrivere:

- impianti utilizzati

- apparecchiature fisse e mobili utilizzate

- condizioni e periodicità di funzionamento di detti impianti e apparecchiature

- materie prime impiegate e prodotti finiti, rifiuti e/o scarichi ottenuti 

4.4 Articolazione dell’orario di lavoro ( turni/giorno) ……………………….

4.5 Nel caso di domanda ex art. 269 comma 8 (modifiche di stabilimento) descrivere dettagliatamente le modifiche delle quali viene richiesta autorizzazione, indicando le emissioni coinvolte. 

5. EMISSIONI

5.1 Per ogni singola fase delle lavorazioni elencare le emissioni di fumi, gas, vapori, polveri ed esalazioni, precisando se permangono confinate nell’ambiente di lavoro o se vengono introdotte in atmosfera. 

5.2 Identificare le emissioni che vengono espulse all’esterno con una sigla progressiva  (vedi punto 4.2). Riportare tale sigla nella planimetria di cui al punto 10.3 in corrispondenza del punto di emissione in atmosfera.

5.3 Individuare ed elencare le emissioni diffuse tecnicamente convogliabili e quelle tecnicamente o/e economicamente non convogliabili. 

5.4 Elencare e individuare le emissioni convogliabili in un solo punto e le emissioni tecnicamente o economicamente non convogliabili in un solo punto.

5.5 Descrivere la gestione dei transitori (fasi di avviamento, fasi di spegnimento).

5.6 Fornire il minimo tecnico tramite i parametri di impianto che lo caratterizzano (per gli impianti soggetti a tale condizione).

5.7 indicare gli impianti o le  attività che generano emissioni diffuse, la presenza di sistemi di estrazione dell'aria installati o le ragioni che giustificano l'assenza di sistemi di captazione e convogliamento all'esterno delle emissioni diffuse.
5.8 Oltre ad allegare il quadro riassuntivo delle emissioni con le relative informazioni, per ogni per ogni punto emissivo devono essere fornite le seguenti informazioni (solo per gli impianti/stabilimento anteriore al 1988, anteriore al 2006 autorizzato in data anteriore al 1° gennaio 2000 e anteriore al 2006 autorizzato in data successiva al 31 dicembre 1999 possono essere utilizzati valori derivanti da misure ed accertamenti analitici): 

1. sigla ed origine emissione;

2. portata (indicando eventuale range o soglia) dell’aeriforme in Nm3/h. L’indicazione di detta portata deve essere corredata da apposita dichiarazione attestante il fatto che la portata di progetto sia stata scelta in modo tale da consentire la diluizione delle emissioni solo nella misura inevitabile dal punto di vista tecnologico e dell’esercizio;
3. sezione (forma geometrica e superficie in m2);

4. velocità allo sbocco;

5. temperatura massima dell’emissione (°C);

6. frequenza e durata delle emissioni (h/g, g/a);

7. quota del punto di emissione (m) e del tronchetto per i prelievi. L’indicazione di dette quote deve essere corredata da apposita dichiarazione attestante il fatto che esse siano state individuate in modo da garantire rispettivamente un’adeguata dispersione degli inquinanti presenti nel punto di emissione in oggetto e l’accessibilità in sicirezza ed in qualsivoglia momento; 

8. sostanze inquinanti nell’aeriforme espresse in flusso di massa (e/o fattore di emissione) e concentrazione (mg/Nm3) (dato da stima o da misura, qualora non sia applicabile o non esista idoneo metodo UNICHIM o di altro organismo di normazione dovrà essere specificato il metodo adottato)

5.9: Per le emissioni diffuse vanno riportate le seguenti informazioni:

· tipologia delle emissioni rilasciate.

· durata della fase emissiva.

· stima che giustifichi l'assenza di puntuali sistemi di captazione e convogliamento degli inquinanti in atmosfera.

Nel caso di modifiche di stabilimento devono essere allegati due quadri riassuntivi delle emissioni: uno che riporta la situazione emissiva prima della modifica, l’altro che riporta quella dopo la modifica

6. EMISSIONI DI COV (COMPOSTI ORGANICI VOLATILI)

6.1 Nel caso in cui nello stabilimento vengano svolte una o più attività rientranti nell’ambito di applicazione dell’art. 275 del D. Lgs. 152/06 (Parte II Allegato III alla Parte Quinta del D. Lgs. 152/06) fornire:

· capacità nominale dello stabilimento - come definita dall’art. 268 c. 1 lettera nn) del D. Lgs. 152/06;

· consumo massimo teorico di solvente - come definito dall’ art. 268 c. 1 lettera pp) del D. Lgs. 152/06 - riferito alla capacità nominale dello stabilimento;

· fattore di conversione medio per le sostanze presenti nelle emissioni (kgCOV/h - KgC/h) 

· preliminare di piano di gestione dei solventi, secondo quanto previsto dalla parte V dell’Allegato III alla Parte Quinta del D. Lgs. 152/06.

6.2 Consumi di materie prime

I consumi dei preparati contenenti solventi vanno riportati nella tabella seguente.

Le schede tecniche e/o di sicurezza dei preparati di cui sopra devono permettere di ricavare la percentuale massima di composti organici volatili.

Nella tabella andranno evidenziati anche i preparati classificati come cancerogeni, mutageni o tossici (etichettati con frasi di rischio R45, R46, R49, R60, R61) e quelli contenenti COV alogenati (etichettati con frasi di rischio R40, R68).

	Tipologia

Prodotto


	Denominazione
	Fornitore
	Quantità annua

(t/a)
	% COV
	Quantità di solventi recuperati nel ciclo produttivo (t/a)


	Input 

COV

(t/a)
	Consumo COV

(t/a)

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Totale
	
	
	
	
	


Legenda 

Input: la quantità di solventi organici e la loro quantità nei preparati utilizzati nello svolgimento di una attività, inclusi i solventi recuperati all’interno ed all’esterno dell’impianto, che devono essere registrati ogniqualvolta vengono riutilizzati per svolgere l'attività.

Consumo: il quantitativo totale di solventi organici utilizzato in un impianto per anno civile ovvero per qualsiasi altro periodo di dodici mesi, detratto qualsiasi COV recuperato per riutilizzo.

Calcolo dell’emissione totale annua di riferimento a partire dai valori limite di emissione previsti nella Parte III, Allegato III alla parte quinta del D.Lgs.n.152/2006

Per calcolare l’emissione totale annua di riferimento l’azienda dovrà utilizzare i valori limite previsti per la specifica attività, le informazioni relative alla portata volumica dei punti di emissione in atmosfera e le quantità di solventi acquistati.

L’emissione totale annua, somma delle emissioni convogliate e di quelle diffuse, si calcola nel seguente modo

Calcolo delle emissioni convogliate:

	
	Colonna 1
	Colonna 2
	Colonna 3
	Colonna 4
	Colonna 5
	Colonna 6
	Colonna 7

	Operazione
	Portata volumica

(Nm3/h)
	Valore limite di emissione (mgC/Nm3)


	Flusso di

massa

(KgC/h)
	Fattore di

conversione
	Flusso di

massa

(kgCOV/h)
	Operatività

(ore/anno)
	Emissione

convogliata

(tCOV/a)

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	Totale
	
	
	
	
	
	
	


Legenda 

Colonna 1 = portata volumica massima di progetto

Colonna 2 = valore limite di emissione stabilito negli allegati specifici del D.Lgs.n.152/06

Colonna 3 = flusso di massa orario espresso in carbonio organico volatile (valore limite moltiplicato per la portata volumica)

Colonna 4 = fattore di conversione medio per le sostanze presenti in emissione ricavato dalla   composizione delle materie prime che si intendono utilizzare

Colonna 5 = flusso di massa orario espresso come composto organico volatile

Colonna 6 = operatività dell’impianto afferente

Colonna 7 = flusso di massa in kgCOV/h moltiplicato per l’operatività dell’impianto

Calcolo delle emissioni diffuse a partire dal valore limite:

	Input totale COV (t/anno)
	

	Valore limite di emissione diffusa (% input di solvente) *
	

	Emissione diffusa (tCOV/anno)
	


Legenda: (*) il valore limite di emissione diffusa è quello indicato negli allegati specifici del D.Lgs.n.152/06

Calcolo dell’emissione totale annua di riferimento:

	Emissione convogliata (tCOV/anno)
	

	Emissione diffusa (tCOV/anno)
	

	Emissione totale annua (tCOV/anno)
	


7. SOSTANZE POLVERULENTE

7.1 Descrivere i materiali polverulenti, le tipologie di polveri e la loro pericolosità

7.2. Produzione e manipolazione

Descrizione dei macchinari e dei sistemi usati per la preparazione o la produzione (comprendenti,

per esempio, la frantumazione, la cernita, la miscelazione, il riscaldamento, il raffreddamento, la pellettizzazione e la bricchettazione) di materiali polverulenti e della possibilità del loro incapsulamento. Qualora l'incapsulamento non possa assicurare il contenimento ermetico delle polveri, occorre presentare un progetto di convogliamento ad un idoneo impianto di abbattimento delle emissioni, con particolare riferimento ai punti di introduzione, estrazione e trasferimento dei materiali polverulenti.

7.3 trasporto, carico e scarico dei materiali polverulenti

Descrizione dei dispositivi utilizzati per il trasporto di materiali polverulenti che di norma devono essere chiusi; qualora ciò non sia, in tutto o in parte, possibile, le emissioni polverulenti devono essere convogliate ad un idoneo impianto di abbattimento.

Descrizione delle modalità di carico e scarico dei materiali polverulenti e descrizione degli impianti di aspirazione e di abbattimento che devono essere installati nei seguenti punti:

· punti fissi, nei quali avviene il prelievo, il trasferimento, lo sgancio con benne, pale caricatrici, attrezzature

· di trasporto;

· sbocchi di tubazione di caduta delle attrezzature di caricamento;

· attrezzature di ventilazione, operanti come parte integrante di impianti di scarico pneumatici o

· meccanici;

· canali di scarico per veicoli su strada o rotaie;

· convogliatori aspiranti.

Qualora nella movimentazione dei materiali polverulenti non sia possibile assicurare il convogliamento delle emissioni di polveri, descrivere le modalità (si deve mantenere, possibilmente in modo automatico, una adeguata altezza di caduta e deve essere assicurata, nei tubi di scarico, la più bassa velocità che è tecnicamente possibile conseguire per l'uscita del materiale trasportato, ad esempio mediante l'utilizzo di deflettori oscillanti).

Nel caricamento di materiali polverulenti in contenitori da trasporto chiusi, l'aria di spostamento deve  essere raccolta e convogliata ad un impianto di abbattimento.

Indicazione degli accorgimenti e/o sistemi di protezione delle strade percorse da mezzi di trasporto, che devono essere tali da non dar luogo ad emissioni di polveri (Es. sfangagli, ecc.)

7.4 stoccaggio dei materiali polverulenti

Indicazione delle soluzioni che si intendono adottare per lo stoccaggio dei materiali polverulenti tenendo conto, in particolare, dei seguenti elementi:

· possibilità di stoccaggio in silos;

· possibilità di realizzare una copertura della sommità e di tutti i lati del cumulo di materiali sfusi, incluse tutte le attrezzature ausiliarie;

· possibilità di realizzare una copertura della superficie, per esempio utilizzando stuoie;

· possibilità di stoccaggio su manti erbosi;

· possibilità di costruire terrapieni coperti di verde, piantagioni e barriere frangivento;

· umidificazione costante e sufficiente della superficie del suolo.

7.5 materiali polverulenti contenenti specifiche categorie di sostanze

Fornire indicazioni, corredate da adeguata documentazione tecnica e/o analitica riguardo la composizione dei materiali polverulenti; in particolare occorrerà verificare se siano contenute sostanze cancerogene o comunque peroicolose per la salute e/o per l’ambiente

8. SISTEMI UTILIZZATI PER LIMITARE  LE SOSTANZE EMESSE

8.1 Descrivere gli interventi adottati o in adozione basati sulla miglior tecnologia disponibile quali ad esempio:

· utilizzo di materie prime e/o combustibili con caratteristiche migliorative nei riguardi delle emissioni in atmosfera;

· modifiche di processo e/o di cicli tecnologici;

· utilizzo di impianti di abbattimento delle emissioni;
8.2 Se gli effluenti gassosi sono trattati con appositi impianti di abbattimento, devono essere fornite le specifiche previste dalla circolare regionale n. 6 del 1989 (BUR n. del 20/04/1989) integrate con i dati di seguito elencati, ove mancanti:

· descrizione dettagliata dell'impianto, comprendente il principio di funzionamento e il rendimento in relazione alle caratteristiche chimico-fisiche degli inquinanti da abbattere; 

· disegno quotato;

· tempi e frequenza delle operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria secondo le specifiche del costruttore (allegare documentazione comprovante le caratteristiche dell’impianto d’abbattimento dichiarate dal costruttore);

· esistenza nei condotti dei fori per i prelievi ed analisi;

· portata massima trattabile dell’aeriforme in Nm3/h;
· se l’impianto funziona secondo un ciclo ad umido indicare la destinazione delle acque reflue.
9. IMPIANTI TERMICI

9.1 Elencare gli impianti termici specificando la destinazione d’uso (devono essere ricompresi sia nell’elenco E1, E2, ..., che nel quadro riassuntivo delle emissioni e nella cartografia): 

numero totale degli  impianti termici civili:  …………………..

numero totale degli impianti termici industriali:  ………………….

9.2 Compilare per ciascuno degli impianti sopra elencati la scheda il cui fax-simile è riportato nella circolare regionale n. 6 del 1989 (BUR n. del 20/04/1989) o in alternativa fornire i seguenti dati:

· caratteristiche merceologiche dei combustibili utilizzati (D. Lgs. 152/06 Allegato X “Disciplina dei combustibili”);

· potenzialità effettiva in Kcal/h e MW termici;

· consumo combustibile in Kg/h;

· funzionamento dell’impianto termico espresso in giorni/settimana e giorni/anno;

· viscosità del combustibile espressa in °E a 50 °C;

· zolfo totale (% in peso);

· temperatura fumi in uscita al camino espressa in °C;

· portata fumi espressa in Nm3/h;

· velocità fumi espressa in m/s;

· concentrazione degli inquinanti in mg/ Nm3;

· altezza del camino dal suolo espressa in m.; 

· forma geometrica e sezione (in mq) del camino;

9.3 per gli impianti termici industriali fornire anche il consumo di combustibile per unità di prodotto ed ora lavorativa.

10. ALLEGATI 

10.1) Estratto di mappa catastale;

10.2) Planimetria orientata (scala 1:2000 ove disponibile, altrimenti in scala 1:10000) della località ove è ubicato lo stabilimento indicando in particolare la zona occupata dallo stesso, la destinazione urbanistica dell’area e gli edifici con le loro altezze per un raggio di 500 metri.

10.3) Planimetria (in scala 1:100) dello stabilimento che dovrà riportare:

a) il perimetro della proprietà e dello stabilimento;

b)  l’indicazione delle lavorazioni che si effettuano nei singoli locali;

c)  il tracciato delle linee di convogliamento, trasporto ed espulsione degli aeriformi, la posizione dei motori di aspirazione e dei sistemi di abbattimento;

d) i punti di emissione con la loro denominazione in sigla (E1, E2, E3, ecc.);

10.4) Prospetti (in scala 1:100) dei lati dello stabilimento lati dove si prevede la presenza di emissioni, con indicazione dei relativi camini;

10.5) schede di sicurezza di tutte le materie prime utilizzate (in alternativa al cartaceo, copia in formato digitale);

10.6) Quadro riassuntivo delle emissioni come da fax-simile della Circolare Regionale n.6 del 1989 e di seguito riportato; per le  emissioni oggetto di modifica i quadri emissivi da allegare sono due, uno che riporta la situazione emissiva prima della modifica, l’altro che riporta quella dopo la modifica;

10.7) Eventuali schede di impianti di abbattimento come da fax-simile della Circolare Regionale n.6 del 1989;
10.8) Schede di impianti termici come da fax-simile della Circolare Regionale n.6 del 1989;
10.9) Copia in formato digitale della documentazione presentata (formati raccomandati: word (.doc); planimetrie pdf).

	QUADRO RIASSUNTIVO DICHIARATO DELLE EMISSIONI (a)



	Stabilimento ………………………………………………………………………………………...........................….

Ubicazione ………………………………………………….. Comune …………….Via ...........................................................n. ............. 

	Sigla
	Origine
	Portata fumi secchi (Nm3/h)

(1)
	Sezione

(m2)
	Temp. Emiss.

(°C)

(1)
	Velocità allo sbocco

(m/sec)

(1)
	Altezza

camino

(m)
	Durata emissione
	Impianto di abbattimento

(2)
	Stima Inquinanti emessi
(3)

	
	
	
	
	
	
	
	h/g
	g/a
	
	Inquinanti
	Medodi di prelievo ed analisi
	mg/Nm3
	kg/h

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


	Nota:

	(a): per domande di modifica di stabilimento i quadri emissivi da allegare sono due, uno che riporta la situazione emissiva prima della modifica, l’altro che riporta quella dopo la modifica

	(1): il dato può derivare da stima

	(2):  vedi elenco impianti di abbattimento

	(3):  indicare in allegato la metodologia di stima impiegata

	


elenco abbreviazioni impianti di abbattimento:


C= ciclone; FT= filtro a tessuto; PE= precipitatore elettrostatico; 


AU= abbattitore ad umido; AUV= abbattitore ad umido venturi;


AS= assorbitore; AD= adsorbitore; PT= post-combustore termico;


PC= post-combustore catalitico; altro: specificare.

data ……………………….




Timbro e firma leggibiledel professionista








_____________________________________





(timbro della società/ditta e firma leggibile del legale rappresentante)








_____________________________________

Marca da bollo


€ 14,64
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